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P A R A T I G O L A R I 

D n a inch ie s t a 
ROMA, 16 

Si confermano le voci che il Governo, 
in seguilo a numerosissimi reclami, ordi­
nerà un' inchiesta per hi liquidazione di 
alcuni crediti della Banca Romana. Non è 
improbabile che la liquidazione stessa venga 

sospesa. 
D n losco a l i a r e 

ROMA, 10 
Gli azionisti di un altro Istituto di cre­

dito si sarebbero rivolti all'Autorità Giudi­
ziaria perchè voglia rivendicare all'Istituto 
stesso alcuni stabili, i migliori che posse­
deva, e che con artifizi loschi si fecero 
comparire passivi per venderli a bassissimo 
pretzo. Eseguite le vendite, si sarebbe sco­
perto che il compratore era niente altro 
che colui, che propose ed esegui !e vendite 
stesse. • , ' , 

L ' a l i a r e C e r n i t i 
ROMA, 16 

Il Governo degli Stati Uniti ha chiesto 
al Governo italiano alcuni documenti rela­
tivi all'affare Cerniti. 

Questi documenti dovranno servire per 
'arbitrato.su-.quelj'affare, che.è stato,de­

t r i t o dall'Italia e dalla Colombia al Pre­
ndente Gheveland e che il Presidente ha 
incettato.' 

LA " RIFORMA „ E IL GOVERNO 

Ufficiosità s m e n t i t a 

L'Agenzia Ste/imrcomunica: 
Alcuni giornali ritengono che la Riforma 

iia organo ufficioso; nulla di più inesatto. 
Siamo autorizzati a dichiarare che il Mini-

itero non ha organi ufficiosi e che i redatto­
ri del detto giornale scrìvono per loro conto 
lotto la propria'responsabilità.' 

|UN COtWffO RADICALE 
Rema 16. 

I radicali stanno organizzando un grande 
Itoinizio per protestare contro la politica ec-
fcltsiastica del Govorno. 

vorrebbe risollevare ìa campagna contro 
Ila leggo delle guarentigie. 

Un banchetto all'onor. Boselli 
a, iNTom.© 

None, 16 
Oggi {ìli elettori amministrativi di Nono Cu-

ftìana (Pinerolo) offrirono un banchetto al 
ministro Boselli loro consigliere provinciale. 

Il banchetto fu di 200 coperti. 
La riunione fa priva d' ogni carattere poli­

tico ed improntata a grande cordialità. 
Vi assisterono oltre ì' intero Consiglio Pro-

'ìnclale. di Torino, l'on. Da.ieo, sotto-segreta­
rio alla giustizia e di deputati Casana e Mar­
engo; aderirono i senatori Corte, Carutti, Voli 
flrescot, Hamognini, Bertini, ed i deputiti Ni­

li. Facta e Rizzetti. 
Al levar delle mense il sindaco di None fra 

"vi applausi saluto l'on. Boselli antico consi­
gliere provinciale. 

Quindi Boselli pronunciò un applauditissimo 
fecorso. 

Nel suo discorso Boselli sì tenne rigorosa­
mente all'infuori della politica e della finanza 
t""' facendosi applaudire con eloquente parola 
"cordante le glorie della patria ed inneggiante 
all'avvenire della massima industria italiana : 
'agricoltura. 
I' paese è imbandierato e festaute. 

Luna non esclude l'altra 
A quanto pare la serie dei commenti 

sul discorso di Napoli dovrebbe essere 
esaurita. Quella serie fu abbondante oltre 
misura, ma l'argomento fino ad un .certo 
punto la giustifica; niente difatti di più. 
serio di tutto ciò che tocca la coscienza, 
e nessuno vorrà negare che l'onor. Crjspi 
colle sue parole l'abbia toccata nel modo 
più profondo. 

Quella piuttosto che ci sorprende è la 
soverchia varietà dei .commenti fatti al 
discorso di cui parliamo, poiché se pegli 
uni l'impressione del medesimo fu quale 
doveva essere pegli altri ha suscitato una 
contrarietà che troviamo fuori di luogo. 

Eppure malgrado tutto il sofisticare, 
malgrado la smania di trovare il pelo nel­
l'uovo da una parte come nell'altra, l'idea 
dominante dell'onor. Cris'pi quando ha par­
lato a Napoli ci è sembrata subito chia­
rissima, nonché assai semplice: null'altro 
egli ha voluto dire: l 'idra dell'anarchia 
diventa sempre più minacciosa, stringiamo 
assieme tutte le forze morali e conserva­
trici per combatterla • con successo: tutte 
le altre sono fisime che non valgono la 
spesa dell'inchiostro impiegato per accam­
parle. 

•L'onor. Crispi ha compreso da,vero uomo 
di Stato la gravità del momento: disgra­
ziati coloro che non lo comprendono come 
lui. 

E per ora facciamo punto su questo alto 
proposito, aspettando che al riaprirsi della 
Camera Legislativa la questione sia rimessa 
sul tappeto e felicemente risolta. * 

Ma ve-n 'ha un altra che la stampa co­
scienziosa e vigile non può trascurare ; in­
tendiamo quella economica e finanziaria, 
sulla quale sembra, che da pochi giorni l'o­
pinione pubblica vada fatalmente dormic­
chiando. 

Eppure l'una non può né deve escludere 
l'altra. 

È bensì vero che da qui alla ripresa 
dei lavori parlamentari mancano ancora 
circa due mesi; ma questo periodo è tut-
t 'altro che soverchio per una discussione 
profonda sull'applicazione di quei provve­
dimenti, dei quali finora la stampa s,i è 
trattenuta o con semplici ipotesi, o con 
notizie così dette tendenziose, le quali non 
hanno il più delle volte che lo scopo d'in­
garbugliare le carte, o di confondere le 
menti. , 

Eppure, ripetiamo, se ad un tentativo 
lodevole per ristabilire l'ordine morale non 
andrà congiunto quello non meno 'neces­
sario di ristabilire l'equilibrio economico 
e finanziario, mediante una saggia ammini­
strazione, noi temiamo.che ci troveremo 
sempre nella impossibilità di rassicurare 
nel miglior modo i destini del paese. 

È inutile farsi illusione: per la riaper­
tura della Camera si preannunziano fiere 
lotte, alle quali tanto il Ministero quanto 
la parte p'ù assennata dell'assemblea legi­
slativa devono tenersi apparecchiati. 

Ma ciò non basta: bisogna essere seria­
mente risoluti, respingere tutte le arti di 
una opposizione, la quale si proponesse di 
osteggiare i progetti ministeriali, non per 
l'idea plausibile di sostituirvi qualche cosa 
di meglio, ma soltanto per mettere bastoni 
fra le ruote e fare dell'opposizione unica 
mente per l'opposizione. 

L'Italiani sono slan,chi e nauseati dei 
politicanti, e l'immensa maggioranza della 
nazione ha estrema sete di mettere riparo 
al disordine amministrativo, che non solo 
ritarda il miglioramento delle nostre con­
dizioni, ma inette in forse la nostra stessa 
esistenza. 

Se la condotta partiaiana degli uni, se 
il campanilismo degli altri dovessero fare 
abortire quelle riforme organiche dalla quali 
la nazione spera il miglioramento promesso, 
sorgerà naturale la domanda: che valgono 
le libertà se devono apportarci soltanto che 
miseria e dissoluzione morale? Sono que­
siti che, posti una volta, non possono essere 
che forieri di piricoli.se non si risolvono. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

Manifesti anarchici 
Colluttazione con le guardie — Arresto 

Roma, 16. 
Stanotte quattro anarchici presso il Ministero 

di marina affìggevano degli avvisi. Due li in­
collavano sul muro, due stavano-attenti se 
qualcuno si avvicinava. ••'"'• 

Una guardia di pubblica sicurezza, nascosta 
dietro le colonne della chiesa dei portoghesi, 
saltava addosso agli anarchici. 

È avvenuta una colluttazione, durante la 
quale l'agente esplose un colpo di revolver, 
e riusci ad arrestare uno degli anarchici. Si 
chiama Torcoletti, fonditore, d'anni 23. Gli 
altri tre sono fuggiti, ma la Questura ne co­
nosce i nomi. 

I manifesti,incitavano alla rivoluzione con­
tro la tirannide borghese. 

Terminavano : Viva Caserio I Viva Vaillant ! 
Viva Ravachol 1 

Si dubita che provengano dall' Inghilterra. 
Sono stampati in caratteri fini, scritti in cat­
tivo italiano. Si crede che provengano in pacchi 
postali, dichiarati biancheria. 

La Questura operò numerose perquisizioni 
e trovò altri manifesti. 

Dicesi che gli anarchici stessero tentando 
altri colpi. 

A domici l io c o a t t o =- Pe rqu i s i z ion i 
Un ex a n a r c h i c o 

e 11 c o m p l o t t o Pezz i -Lega 
Sono già completi gli elenchi degli anarchici 

da inviarsi a domicilio coatto. 
In attesa delle adunanza della Commissione, 

gli ageuti vanno facendo perquisizioni, inter­
rogando ed accompagnando in Questura tutti 
coloro che sono sospettati di appartenere a 
partiti estremi. • 

Nel processo dei coniugi Pezzi, per il com­
plotto Lega, è stato pure coinvolto il calzolaio 
Marchiai Lisandro, vedovo con 4 Agli. 

II Marchiai,- che fu arrestato dal delegato 
Contri e tradotto cubito alle carceri di Roma, 
si era, dopo la morte della moglie, ritìsato 
dal partito' anarchico militante e viveva asso­
lutamente estraneo ad ogni movimento'sov­
versivo, v 

S c o p e r t a d i esplosivi in S p a g n a 
Siviglia, 16. 

Una cassetta di latta contenente cento car­
tuccia a palla fu scoperta presso li libraio Fé. 

Il libraio afferma ignorare assolutamente la 
esistenza della cassetta. 

Questa scoperta ha prodotto grande emo-

pRONACA D E L L ' E S T E R O 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) , . i 

PARIGI, 16. — Telegrafasi da Madrid che 
l'Inghilterra e la Francia promisero alla Spa­
gna di ritirare i loro consoli da Fez e di ag­
giornare la questione. 

Contrarlaraerit') a ciò, telegrammi da Lon­
dra recano che la Francia e l'Inghilterra de­
cisero di non aderire alle domande della Spa­
gna e del Sultano e di mantenere i due i on-
soli a Fez. 

TANGERf, 16. — I viceconsoli inglese e da­
nese furono attaccati dai mori in una delle 
principali vie. 

Dopo di esser stati minacciati di morte ven­
nero, svaligiati. 

ATENE, 15. - - Oggi fu avvertita una for­
tissima scossa di terremoto a Locride. 

MACON, 15. — Oggi obbe luogo una con­
ferenza per il ristabilimento delie relazioni com­
merciali franco-svizzere. 

Si pronunziarono numerosi discorsi sul li­
bero scambio, chiedenti il trattato colla Sviz­
zera. Furono notevoli specialmente quelli di 
Juies Roche e Lroz. Questi 'constatò che la 
Germania, l'Austria e l'Italia addivennero ad 
una convenzione commerciale colla Svizzera. 
Egli concluse domandando che la grande re­
pubblica sorella faccia altrettanto. 

COLONIA, 16. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo : 

Lo czar è giunto ieri al Castello di Spala 
per soggiornarvi. Il dottore Sachajin giunge­
rebbe a Spala nei prossimi giorni, molto più 
che il granduca Giorgio è colpito da raffred 
dure. Non è escluso che la famiglia dello czar 
soggiornerà qualche tempo a Skiernievio. Cer­
tamente i medici non desiderano che lo czar 
passi l'inverno a G-ntschlna, ma a Zarskoje-
seo. • 

TURNSEVERIN, 16. — Il principe Ferdi­
nando, accompaguato dal ministro della guer­
ra con seguito arrivò^ ieri ; recossi con treno 
speciale ad Orsova ove lo ricevette il prefetto. 
Quivi Incontrassi col principe e la principessa 
di Boris e con la principessa Clementina Co-
burgo. 

Tornato quindi a Turnseverin il principe1' 
Ferdinando con la famiglia fu salutato, in no­
me del governo rumorio dal prefetto, dal co­
mandante il corpo d'esercito in grande uniforme 
e dalle autorità locali. 

Folla enorme assisteva alla partenza del 
principe mentre si suonava l'inno" nazionale 
rumeno. • 

MELILLA, 15. — Muley Araaf fa costruire 
una casa fortificala '(.emendo gli attacchi dei 
Knbili. La precauzione impressiona, essendo una 
prova che il principe non fa più assegnamento 
sul prestigio religioso. 

TANGERI, 15. — Il ministro plenipotenzia­
rio di Spagna partì sopra una nave da guerra 
per Melilla. 

LA REVISIONE STRAORDINARIA 
delle liste elettorali politiche 

ed amministrative 

{Servizio speciale del COMUNE) 
—»=o— 

S p a g n a 
Riforma delle uniformi degli ufficiali 

Ci telegrafano da Madrid : 
Il ministro della guerra ha deciso di tra 

sformare le uniformi degli ufficiali dell'eser­
cito in modo da renderle meno vistose e meno 
costose. 

L'Esèrcito espanol dice che questo cambia­
mento è reputato necessario in seguito all'a­
dozione della polvere senza fumo e dei tiri di 
moschetteria a grandi distanze. 

Appena le condizioni del bilancio lo permet­
teranno, saranno trasformate ' anche le uni­
formi delle truppe. 

Comizio commerciale 
La stampa spagnuola, occupandosi del re­

cente comizio tenuto a Londra in favore di 
un trattato.di commercio tra la Spagna e l'In­
ghilterra, ricomincia la solita campagna prò 
o contro i trattati. 

La maggioranza, ben s'intende, insiste per 
il protezionismo ad oltranza. 

I n g h i l t e r r a 
. Soppressione di una legazione smentita 
Abbiamo da Londra: 
Notizie da Buonos Ayres smentiscono che si 

voglia sopprimere la legazione della Repub­
blica Argentina presso il Quirinale. Si confer­
ma' invece che verrà nominata una legazione 
anche presso il Vaticano. 

F r a n c i a 
Il comm. Resmann 

Riceviamo da Parigi: 
Il cpmm. lìassmann, ambasciatore d'Italia, 

aspetta ancora la lettera che 11 sig. Perier ha 
promesso di consegnargli pel Re d'Italia. 

L'ambasciatore perciò ritarda la sua par­
tenza per l'Italia. 

Riportiamo dalla Riforma, la cui ufficio­
sità da 24 ore è messa in dubbio, questo 
importante articolo come espressione delle 
idee del governo sulla importantissima que­
stione della revisione delle liste elettorali: 

Sono sorte vivaci polemiche nella stampa 
del Regno, a proposito della revisione straor­
dinaria delle liste politiche ed amministrative, 
che si sta ora compiendo dalle Commissioni 
comunali; ed i giornali più autorevoli stan­
no schierandosi in due parti distinte: l'una 
che afferma siano legali le disposizioni date 
dal Ministero o sanzionate col regolamento 19 
agosto u. s.; l'altra che attacca d'incostitu­
zionalità i provvedimenti presi dal Governo, 
quasi volesse privare dei diritti elettorali i cit­
tadini che ne hanno il diritto. 

Con pepati commenti si citano proposte di 
cancellazioni fatte per Sottosegretari di Stato, 
di senatori, di deputati amici del Ministero, 
od alti funzionari ecc. ciò che ad ogni modo 
se non altro proverebbe che l'interpretazione 
data alla legge 11 luglio 1894 n. 286, non ha 
di mira alcun partito; ma solo di ottenere il 
risanamento dell'ambiente elettorale, volendo 
giustificato II diritto di ciascun iscritto nelle 
liste, e ciò per tutti e senza alcuna distin­
zione. 

Affermasi però che la legge con la facoltà 
di procedere alla revisione straordinaria delle 
liste, non abbia voluto permettere alle Com­
missioni comunali e provinciali di scendere 
allo esame dei titoli degli iscritti e che solo 
osse poss no provvedere quando siavi reclamo, 
oppure quando sin provala con documenti la 
perdita dei. diritti elettorali. 

Possiamo osservare che se questo solo fosse 
il 'compito delle Commissioni, essendo sta;» ri­
mandate le elezioni generali alla fine del lu­
glio del prossimo anno, era inutile la revisione 
straordinaria, giacché bastava la semplice re­

visione annuale che ha principio il 15 dicem­
bre di questo anno. 

Però lasciando a parte questo argomento, 
vediamo invece, se le critiche siano giustifi­
cate, o se piuttosto esse muovano da una non 
completa cognizione delle ragioni che hanno 
indotto il legislatore a decretare questo ecce­
zionale provvedimento. La revisione straordi­
naria delle liste era stata chiesta dal Ministero 
dell'Intèrno col disegno di logge relativo, e 
da tutte le parti della Camera nella seduta 
del 10 aprile 189-1, si convenne nella necessità 
di accogliere la proposta. 

È inutile ricordare i fatti citati dall'on. Cri­
spi; per dimostrare la necessità di un'epura­
zione, sono sufficienti le enormità raccontate 
da altri deputati. 

Ci basta riportare un brano della relazione 
della Commissione della Camera che ha rife­
rito sul disegno di'legge, giacché dalla rela­
zione stessa sorge chiaro il concetto al quale 
si è inspirato il Parlamento nel disporre que­
sta misura eccezionale. Ecco le testuali parole: 

«Poiché riconosciamo che la fonte dei pub­
blici poteri è intorbidata, non può bastare il 
far sì che i nuovi rivoli vi discendano limpidi 
o puri; li vedremmo subito confusi nelle gia­
centi acque impure e come soprafatti da esse. 
Dunque consentiamo con l'on. Ministro che 
un'epurazione nelle Uste attuali, per logica di; 
giustizia e di moralità è necessaria. 

« Ed a sua volta l'on. Ministro consente con 
noi che quest'opera abbia da compiersi nelle 
forme regolari, coi procedimenti normali, col 
metodo stesso che vi proponiamo per la revi­
sione annua ordinaria. 

«Ma appunto perchè si tratterebbe « quasi 
di rifarle » piuttosto che rivederle importa me­
glio che mai, non abbandonare alcuna garan­
zia di procedimento. E poiché il tempo che 
crediamo sufficiente per una revisione ordina­
ria, fatta cor sistema degli elenchi, potrebbe 
non bastare a «un accurato esame ex inte­
gro » delle liste, proponiamo che i termini or­
dinari assegnati ali 'òpera delle Commissioni e,-' ; " 
lettorati possano essere prolungati ». " 

Ora come può sostenersi che non si possa 
esaminare la posizione di ciascuno elettore per 
verificare se la sua iscrizione sia regolare? co­
me può subordinarsi questa facoltà della Oom- > 
missione alla presentazione dì un ricorso? 

X 

Sarebbe lo stesso che lasciare le cose come 
sono attualmente, meno per quei Comuni dove 
fervono le lotte partigiane e quindi sono nu­
merosi i ricorsi, non al nobile scopo di con­
ferire il diritto elettorale a coloro che ne hanno 
i requisiti: ma per aumentare proseliti al pro­
prio partito ed abbattere gli avversari. 

Via, non sarebbe serio sostenere che il le­
gislatore abbia date disposizioni eccezionali 
solo per creare una giostra nella quale- con * 
reclami e contro reclami possano misurarsi! 
partiti combattenti : ben altro e più allo à i o 
intendimento a cui ha mirato, giacché, volle 
che nel Parlamento, nei Consigli provinciali, 
nei Consigli dei Comuni segga la vera rap­
presentanza degli elettori. 
. Contro alle accuse sono la disposizioni del 

regolamento 19 agosto u. s. e specialmente 
l'art. 11,, così concepito: 

«La Commissione comunale nella revisione 
straordinaria delle liste, si accerterà che cia­
scun iscritto abbia realmente ì requisiti per 
essere elettore politico ed amministrativo. 

Nel caso l'inscrizione non risulti giustifi­
cata da alcun documento, proporrà la can­
cellazione dello iscritto, salvo a questo di 
produrre, nei modi stabiliti dalla legge, quei 
documenti che potranno provare il suo di­
ritto». 

Ora dove è l'arbitrio in questa disposizione? 
Deve proprio la Commissione non occuparsi 
di quegli elettori che sono inscritti nella lista 
senza che alcun documento, senza che alcun 
titolo ne abbia giustificata l'iscrizione? 

J8i sono forse dimenticati 1 documenti uffi­
ciali che comprovavano l'inquinamento delle 
liste dij migliaia e migliaia dì elettori sforniti 
di ogni titolo; la deplorata iscrizione di inesi-
stenti, di condannati, di minorenni e perfino 
di don»e? f*,-' 

Cl pare che la semplice esposizione dei fatti ' 
dimostri meglio di ogni altro mode quanto/eia '"' 
corretto l'articolo del regolaménto succitato^ ' 
e come anzi le Commissioni mancherebbero 
al loro dovere, qualora procedessero diversa­
mente. 

Quando negli anni scorsi si è proceduto 
alla iscrizione dai cittadini nelle liste, sia dal- » 
la Giunta municipale, sìa dai Consigli comu­
nali, deve essere stato indicato il titolo in ba-
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se al quale proponeva»! e veniva fatta la loro 
iscrizione. , . ., 

Quali difficoltà possono esservi per rintrac­
ciare1 questo titolo ? E se por caso è pardùtcj, 
quali gravi ragioni vi possono'essere per im­
pedire che se ne chieda allo interessato la r i ­
produzione? 

È un lieve incomodo, che si procura a 
qualche elettore per conseguire un fine di in­
teresse pubblico e quei cittadini che cono­
scono i loro diritti e doveri potranno facil­
mente produrre gli atti che conferiscono loro 
il diritto elettorale.. 

X 
SI è detto che nessun valore hanno più i 

congedi militari ; gli esperimenti fatti innanzi 
ai notai, i certificati scolastici rilasciati an­
teriormente alla nuova legge. 

Simili dichiaranioni potranno fare buon giuo­
co, in una polemica ; ma sta in fatto che né 
il Ministero né il regolamento hanno mai da­
ta.quest'interpretazione alla legge. I docu­
menti conservano il loro valore, nò possono 
privarsi dei diritti elettorali gli elettori iscrit­
ti in base ad essi ; a meno che sorga il dub­
bio sulla insufficienza ed inattendibilità dei 
documenti medesimi. 

Cosi pure sì è citato il caso di avvocati, di 
medici, di funzionari chiamati a fare l'espe­
rimento innanzi al Pretore di saper leggere e 
scrivere. 

Si può deplorare la poca accortezza delle 
Commissioni le quali potevano limitarsi a ri­
chiedere dalle autorità competenti un certifi­
cato che comprovasse la qualità di avvocato, 
di medico ecc. ; certificato che potevano pro­
durre gli interessati ; ma questi lievi incon­
venienti, e possibili sempre quando il lavoro 
è affidato ad oltre ottomila Commissioni co­
munali, potranno essere facilmente corretti 
dalle Commissioni provinciali, a dalla Corti di 
appello, le quali sono guarentigia per tutti 
del rispetto dei diritti dei cittadini e di una 
rigorosa osservanza della leggo. 

PEL XX SETTEMBRE 
La Giunta municipale di Roma ha delibe­

rato di chiedere al Consiglio lo stanziamento 
di centomila lire nel bilanciu dell' anno ven­
turo per festeggiare, il venticinquesimo anni­
versario della breccie di Porta Pia. 

Sronaéa del, Segno 
ROMA. ' 

Moglie c h e pugnala la g a n z a del ma­
rito. •=> Certa Gentili Carolina d'anni 34 sa­
peva che suo marito aveva una amante, fer­
nette rubava dalla tasca del marito la chiave 
dell'abitazione della sua ganza, certa Marianna 
Mazzoni, penetrò nella casa di costei e trova­
tala a letto, le inferse ben 24 colpi di pugna­
le, quindi si recava a costituirsi in questura. 

Lo Mazzoni è in pericolo di vita. 
COMO 

Si telegrafa da Belluno essere avvenuta una 
terribile tragedia coniugale a Sueglio, presso 
Dervio alle falde dei Legnoncino. 

Domenico Aceorrà, quando era sergente, si 
invaghì a Como di una bellissima ragazza, 
certa Ida Brusa, e commise per causa di que­
sto amore molti falli. 

Fu retrocesso e condannato ad un anno di 
carcere. 

Liberato, l'Accorrà tornò in Sardegna ove 
vendette un piccolo predio o partì per Como 
ove l'anno scorso sposò l'amante che condusse 
a Chiaramonti. 

L'unione era felice e la moglie lo rese pa­
dre d'una bambina. 

Ieri l'Accorrà, vedendo i suoi cari ridotti 
all'estrema miseria, uccise la moglie e la fi­
glia e poscia si suicidò.. 

ALESSANDRIA. 
Ragazza uccisa con un colpo di lu­

cile, — Uu grave misfatto accadde iersora nel 
comune di Moutecastollo. 

Nella contrada di S. Rocco verso le ore 20 
si rinveniva il cadavere di certa Barberis Mad­
dalena di Lorenzo, d'anni 17. , 

Era stata uccisa con un colpo d'arma da 
fuoco. 

Circa il luttuoso fatto che impressionò vi­
vamente la popolazione di Montecastello, re­
gna il più profondo mistero. 

Recaronsi sul luogo i rappresentanti del­
l'autorità giudiziaria e si iniziaroso attivissi­
me indagini. 

NOVARA 
Orribile infanticidio. — A Soriso certa 

Antouioli Giuseppina uccideva COn ventisette 
colpi di ooltello un suo piccolo bambino ap­
pena nàto, indi allo scopo dì nascondere il 
proprio delitto, gettava quei misero corpìcino 
,n un pozzo. 

In paese però si cominciava a mormorare 
sul conio dell'Antòuioli e dopo tre giorni l'au­
torità, che aveva indagato, venne,, al chiaro 
di ógni cosa ed arrestava l'infanticida, che 
confessò il proprio delitto adducendo che a-
veva compiuto il terribile misfatto por salvare 
il pròprio onore. L'Autonioli conta ventidue 
anni. 

CRONACA • DELLA PROVINCIA 
{Nostra. Corrispondenza particolare) 

Egle ÌB settembre ore 24. ', 
Esco dal Teatro Sociale ed ho ancora le 

orecchie deliziate dalla soavissima musica dei 
Puritani a dalla voce argentinamente squil­
lante' del valente tenore cav. Masin. 

La prima dei Puritani ha avuto buon esito, 
del quale mi limito a dare notizie sommarie, 
riservandomi per domani particolari minuti. 

11 soprano signorina Lusnardi ha voce agile, 
armoniosa, fraseggiare corretto e sicuro e canta 
con molta grazia, dimostrando di essere di ot­
tima scuola. 

11 baritono sig. Ardito ha una voce pastosa 
e diventerà un buon Riccardo, quando avrà 
vinte l'emozione e l'incertezze di una prima 
sera e sopratutto del suo debutto. 
- Il basso sig. Sabellico ha già un nome in 

arto ed i recanti suol trionfi di Brescia mi di­
spensano dal dire che è uu artista perfetto. 

Il cav. Masin, nostra cara, simpatica e vec­
chia conoscenza, è stato pari all'altissima sua 
forma ed ha addirittura entusiasmato. 

Bene i cori istruiti dall'egregio maestro Car-
cano, benissimo l'orchestra diretta dalla clas­
sica bacchetta del maestro Zuccani. 

Furono bissati il duetto fra basso e baritono 
e quello fra tenore e soprano. 

Gli applausi spontanei e frequenti non man­
carono. In complesso un esito che lascia spe­
rare una brillante continuazione e che ha as­
sicurato lo spettacolo. Serpaio 

Piovo, "16. (G. L.) La Parca inesorabile 
della morte ha mietuto ancora un flore. 

Non valsero le cure affettuoso degli ango­
sciati genitori, a nulla potè la scienza medica : 
un angelo di bambina trienne è volata al Cielo. 

Ì L'ottimo amico signor Cesare Venturini fu 
ieri colpito da una delle più grandi sventure: 
una sua vezzosa figlioletta è sparita da questa 
tèrra, per aumentare Lassù il numero degli 
angeli. 

: All' ottima famiglia, benemerita per le sue 
tradizionali.virtù, ed alla quale mi legano i 
sensi della più devota affezione, le mie sincere 
condoglianze. 

Una drammatica traversata 
m PALLONC: 

I lettori del Comune ricordano, per averlo 
letto su queste colonne, l'emozionante ascen­
sione in pallone compiuta, suo malgrado, il 
28 dello scorso agosto, dal tenente Dwrorak, 
della sezione areonautica dell' esercito au­
striaco, pei dintorni di Vienna, col pallone 
Hannover. \ 

La traversata che per poco non risultò tragica 
durò la bellezza d'undici ore* finché il pallone 
non audò a cadere in una foresta della Sla-
vonia meridionale. 

L'i Franchfurler Zeiiung pubblica ora una 
dettagliata relazione di quel viaggio avventu­
roso, pieno di situazioni drammatiche, e nq 
crediamo di far cosa grata ai lettori riportan­
dola nella sua integrità. 

« Ci trovavamo nel campo di Steinfeld - così 
narra il teneute Dworak. - Trenta uomini 
trattenevano VHannover mediante lunghe cor­
de ; quando di repente avvertii una scossa 
violenta. Un colpo di vento, procedente dal 
nord, passò sul campo e subito dopo il pallone 
s'elevò nell'aria. 

— Aprite la valvola! 
Questo comando lanciato dall' ufficiale capo 

dirigente gli esperimenti aereonatici, mi per­
cosse distintamente l'orecchio, mentre il pai 
Ione si elevava rapido come una freccia. 

( Ubbidendo all'ordine datomi cercai colla 
destra la corda della valvola. Con uno strepito 
usuale a quello prodotto dal vapore sfuggente 
dalle valvole d'una macchina, il gaz uscì dal 
pallone. 

Nonostante l'ascesa continuava. 
Desideroso di sapere a quale altezza II pal­

lone si trovava allora, mentre colla destra fa­
ceva agire la valvola, cercai nella mia tasca 
l'aneroide, ed ebbi la fortuna di poterlo e-
strarre senza troppa fatica. Ma non era cosa 
facile di porter valutare l'altezza sul!' istru-
mento, poiché l'oscurità era ancora fittissi­
ma; tastai a caso sull'indicatore dell'aneroide 
e potei persuadermi che il pallone, contro o-
gni aspettativa, si ara inalzato considerevol­
mente nell'aria, a cinquemila metri circa di 
altezza. 

Quando il primo raggio di sole illuminò la 
navicella, guardai all'orologio a trovai ch'esso 
si era fermalo sulle quattro e un quarto pre­
cise. 

La direzione presa dal pallone fu sul prin­
cipio sud sud ovest, « in tale direzione esso 
si mantenne, tranne piccole deviazioni, per tutti 
il tempo cha durò la traversata. 

I densi strati di nubi che il pallene a la na­
vicella dovevano costantemente attraversare 
andavano facendosi sempre più compatti. Il 
pallone si raffreddò alquanto e cominciò a di­
scendere. 

L'aneroide segnava allora 3500 metri d' al­
tezza. 

L'oscurità, aumentata dal grande agglome­
ramene di nubi, ara però ancóra sì Atta che 
mi era impossibile distinguere, la regiane sulla 
quale l'areostato si librava;'tuttavia da vari 
indizi, sopratutto dalla,direzione e dalla velo­
cità con oul il pallone traversava l'aria, giu­
dicai di trovarmi in Ungheria. 

D'un tratto lo nubi si squarciarono all'està 
un raggio di sole mi colpi in faccia. La nu­
volaglia si dissipò man mano, e il fréddo cho 
fino a quel momento mi avea paralizzate le 
membra andò Sensibilmente diminuendo. Ma 
il pallone risalì nuovamente spingendosi a 4500 
metri d'altezza. 
i La nebbia che avvolgea ancora 1' areostato 

si squarciò in quell'istante ed io potei alfine 
spingere da quell'altezza vertiginosa il mio 
sguardo >ulla regione sottostante. 

Una striscia di nebbia cinericcia, chiazzata 
di punti neri, si offrì ai miei occhi. Notai un 
luccicare lontano.,, seppi più tardi come fosse 
il Plattensea (lago). 

L'areostato trascorse rapido sulle acque tran­
quillo, internandosi vie maggiormente nell'Un­
gheria, con direzione verso Belgrado. 

Un quarto d'ora dopo le nubi avvolsero nuo­
vamente il pallone e quosto discose a 3500 
metri. Per tutta quauta la traversata esso si 
mantenne sempre tra i 3500, e i 4500 metri 
d'altezza. 

Nel frattempo il sole s'era nuovamente a-
perto un varco tra le nubi e mi riscaldava 
coi suoi raggi. La traversata cominciò da quel-
l'istante a divenire gradita e attraentissima. 

L'areostato scorreva sopra monti e colline, 
sapra campagne verdeggianti, e una serie non 
interrotta di paeselli e borgate oltre ogni dire 
pittoreschi. 

Finalmente il primo grande ammasso di 
case si offrì al mìo sguardo: era la città di 
Kaposvar. 

II. pallone piegò allora a sinistra trascor­
rendo rapidamente sopra dense foreste e prati 
e ruscelli. 

Il ".aio sguardo rimaneva lisso costante­
mente ,aulìa terra che mi fuggiva velocemente 
di sotto. 

Discernevo chiaramente : le strade maestre 
solcanti il paesaggio, perfino ì sentieri nei 
campi, qua e là qualche officina che pareva 
inattiva, ma mi era impossibile di distinguere 
degli esseri animati... 

Poco dopo i miei sguardi si posarono suila 
seconda città — Funflurchon. 

Continuando ad avanzare verso le frontiere 
della Croazia dei segnali militari colpirono il 
mio orecchio. Degli esercizi dovevano aver 
luogo nelle vicinanze poiché udivo distinta­
mente rulli :di tamburo e squilli di- tromba. 
Ma per quanto aguzzassi, lo sguardo non mi 
riuscì di scoprire né un ufficiale nò un sol­
dato... 

Alcuni istanti dopo, valicai la Drava presso 
Essegg e mi trovai in Croazia. Involontaria 
mente guardai all'orologio per'veder Torà e 
con mia sorpresa m'accorsi che camminava 
nuovamente, certo appena da 5 ore, perchè 
segnava le 0 1[4. 

E nonostante doveva essere verso il mez­
zogiorno a giudicarne dalla posizione del sole. 
Circa 2 ore più tardi, passata la città di Vin-
kovee e la Sava, l'areostato si librava sulle 
campagne bosniache. Nella regione compresa 
tra Duboj e Gradabac ricominciò la discesa. 

In queir Istante il vento cambiò Improvvi­
samente e V Hannover ritornò sulla strada 
percorsa, in una direzione nord-nord-ovest. 

Rividi la Sava. L'avevo appena valicata che 
il pallone scese rapidamente sopra una foresta 
della Slavonia. 

Man mano che la discosa si accentuava di­
stinguevo sempre più nettamente gli ..oggetti, 
e il mio sguardo potò finalmente riposare sui 
primi uomini dijcui non aveva potuto scorgere 
l'ombra durante quella lunga traversata. 

A circa 200 metri dal lembo della foresta il 
pallone restò impigliato tra i rami di una vec­
chia quercia. 

Cominciò allora la parte più difficile del mio 
viaggio, quella della scesa a terra. La navi­
cella sbatteva da un ramo all'altro; il pallone 
era rimasto impigliato in un ramo che si spezzò 
tosto in seguito agli sbalzi violenti dell'areo-
stato. 

Tentai d. passare oltre sulla foresta, e a 
tale intento alleggerì 11 pallone di circa sei 
sacchetti di zavorra. Ma nulla valse,; i rami 
si spezzarono un dopo l'altro e la navicella 
riprose a sbattere disordinatamente fra i tron­
chi tanto ch'io fui più volte sul punto di ve­
nir sbalzato a terra. 

Mi adoperai allora in ogni guisa per poter 
assicurare il pallone mediante una solida corda 
all'albero, che pareva robustissimo, e dopo 
molti sforzi e tentativi falliti riuscii noli' in­
tento. 

Mentre io colà mi dibattevo arrischiando 
venti volte la vita, dello grida che andavano 
facendosi sempre più vicina mi ferivano co­
stantemente l'orecehio. 

Era una folla di contadini uomini e donne, 
che avendo osservata la discesa del palline 
accorrevano per vedere cesa succedeva. 

« Uè vraij! Ide vrag » (È il diavolo!) gri • 
davano con terrore, . : i 

Per fortuna oonosoevo II croato, così che 
gridai loro nell' idioma del paese: « Nuo lo 

vrag vec covjck. • (Non .sono 11 diavolo ma 
un uomo). 

Solo allora mi, ravvisarono, e mossero più 
fiduciosi verso di. me, tenendosi tuttavia ad, 
una rispettosa distanza dall'aerostato. 

«Se l'gori? » (Brucia lassù?) chiesero gì'in­
genuini contadini. Io li assicurai che noli c'era 
alcun pericolo, ed essi finirono con l'avvici­
narsi a pochi passi dall'albero assistendo ma­
ravigliati alla mia discesa a terrà. 

Interrogati i contadini circa la località mi 
fu detto che mi .trovava a circa mezz'ora da 
Zupanie, un paesello della Croazia. 

Il pallone che libravasi ad un'altezza di 40 
metri dal suolo, fu tirato al basso, e, sgon­
fiato e ripiegato, venne trasportato dai con­
tadini a Gradiste, da dove lo riparti per Vienna. 

CRONACA DELLA CITTA 

1 PELLEGRINAGGI 
NOTE D E L CRONISTA 

Quella di feri fu la grande giornata. 
Non sanno darci torto, se diciamo così, 

quanti pensano alia affluenza di persone, ve­
nute a Padova da ogni parto del Veneto, con 
tutti i treni speciali ed ordinari della ferrovia 
e delle guidovie o con le molte carrozze di 
ogni genere e di ogni dimensione, calate da 
ogni banda in città, portando una ressa iride-
scrivibile di gente. 

Ieri abbiamo detto che vi saranno state 30 
mila persone a Padova - iié ci siamo ingan­
nati. 
) Anche altri giornali del mattino fanno sa­

lire a quella cifra i nostri numerosi ospiti. >j 
Al • S a n t o 

Le funzioni in Chiesa al Santo furono te­
nute nell' ordine da noi preannuciato. 
! Di queste, già sul giornale di ieri abbiamo 

tenuto parola. Ciò che invece ci resta a dire 
si è ohe la Chiesa del Sauto presentava un 
aspetto imponente, quale poche volte ci fu 
dato di ve-iere in occasioni solenni. 

Peccato però che dei gravi inneovenienti si 
verificassero, purtroppo, non per colpa di al­
cuno. . 

Afa insopportabile, tanfo, miasmi è tante 
altre cose di questo genere colpivano i sensi 
facendo perdere la bussola a tutti i presenti. 

Per ciò più di qualche affanno nelle donne 
presenti; ' più di qualche moménto di vera 
confusione, qua e là nel tempio -cosaqueste 
che nemmeno il solerte servizio disposto per 
la pubblica sicurezza dall'ispettore Bernoni, 
che corto oggi avrà i suoi bravi attacchi u-
sualì dol Veneto, poteva sopprimere, 

Cora' ò stato detto, le Società cattoliche spie­
garono, nell'Intorno del Tempio, fioro gon­
faloni : ne abbiamo contati 15 di tutti i colori 
e le dimensioni. 

L e g e s t a dei bricconi 
B'igurarsi che bazza per i borsaiuoli doveva 

essero>quella di ieri ! 
Peccato però che la gente venuta ieri non vi 

fosse, all'apparenza, doviziosa. Quindi qualche 
professore della buona arte del Borseggio, ebbe 
parecchie delusioni. , 

Aspettarsi dei ricchi e veder povera gente, 
è una cosa da far raccapricciare. 

Ciò non ostante pare che il raccapriccio non 
abbia fatto molta presa in taluni. 

Infatti le note del mio' reporter segnano i 
seguenti ammanchi : 

Certo Specchia G. B. di Quero mentre si 
trovava dinanzi alla Cappella del Santo, venne 
borseggiato del portamonete contenente L. 38. 

Vidale Andrea, di Vicenza, venne borseg­
giato del portamonete contenente L. 15; 

RosaMarani, della provincia di Udine, venne 
borseggiata di L. 10. 

A Sandani Marco, di Treviso, fu involato 
I' orologio. 

Un'altra donna fu derubata del portafoglio 
contenente L. 8. 

Filialmente una ragazza venne derubata del 
portamonete ma questo era vuoto ! 

Dopo gl'i ammanchi maliziosi, si enumerarono 
gli ammanchi involontari o lo smarrimento dì 
tanta roba portata addosso dai pellegrini. 

Abbiamo visto raccogliere scialli, grembiali, 
fazzoletti ed anche - di chi sarà stata mai-? -
ed anche una ciabatta. 

Incidenti . 
Da tutto ciò che fu detto fino a qui si com­

prende che le cose passarono relativamente 
assai liscie. E non vi sarebbe da discorrere 
più in proposito, sé non fosse necessario ag­
giungere che alcuni incidenti abbastanza gravi 
si verificarono pure nella Basilica .del Santo. 
Assalti epillottici di bambini, malore improv­
viso assai serio d'una vecchia sessantenne, da 
Portogruaro, svanimenti d'ogni genoro. 

Il più gravo però accadde a certa Olivo Te­
resa di San Dona di Piave, d'anni 01, la quale 
in seguito ad una spinta, cadde a terra pro­
ducendosi delle gravi lesioni al torace ed alla 
schiena. 

Alcuni uomini la condussero all'assistenza 
medica della chiesa, ma le monache ed i me­
dici non c'erano più!!!. 

Venne poi curata da un madido della citi». 
Notiamo per ultimo una carrozza di pelle­

grini, partenti, ribaltata, sulla via di Altlchiero, 
lasciando a terra qualche contuso, e alla Sta­
zione lo smarrimento del bambino Trento A-
lessandro da Cittadella.. * 

Fuori di qui, nulla più - ed è poco in ve­
rità in una confusione permanente di 30,000 
persone. 

AH'Arcella 
Non com'era stato annunziato, in solenne 

processiona, ma alla spicciolata i pellegrini 
ieri si recarono alla nuova chiesa dell'Arcella. 

L'attendeva quel reverendo e solerte par­
roco don "Nichetti. 

Se non che, quantunque il prevedesse, égli 
non si sarebbe aspettato tanto popolo fra le 
nuove mura del suo bel tempietto. 

Forse se la P. S. avesse anche qui disposto 
un buon servizio; se un po'di senso comune 
avesse insegnato agli agenti che dove c'è poco 
spazio stanno poche persone; se in un parola 
alcune guardie o carabinieri o altra gente in. 
somma si fosse collocata alla porta, i pericoli 
avvenuti sarebbero stati evitati. 

Ma a quel che pare, ad onta della buona 
volontà, il buon senso delle guardie di que­
stura non è soverchio! , . 

Infatti non appena quella gente fu all'in­
terno della chiesa, nacque quel che doveva 
nascere; nessuno s'avanzava più né poteva 
avanzare, come nessuno retrocedeva né po­
teva retrocedere. 

Il pericolo massimo era appunto verso,: la 
cella del Santo: lì lo povere lastre, le balau­
strate, l'altare corsero un brutto rischio d'es­
sere compromessi, come gli stinchi delia gente 
che vi si affollava spinta e risplnta dai cu­
riosi che venivano poi. 

Finalmente il buon senso ebbe il soprav­
vento - e la guardie cominciarono a far il 
loro dovere : stabilire la circolazione. 

Quando Dio volla ci riuscirono. 
Kn città 

I pubblici monuménti cittadini furono ieri 
visitati da numerosa folla. 
! Al Salone, per esempio, dove1 l'ingresso era 

gratuito, l'andarivieni dei pellegrini, dure pa­
recchie ore. . . . . 

Anche l'Arena ebbe molti visitatori. 
II caffè Pedrocchi forse segnò una meta per 

là classe, diciamo così più elevata,,degli in­
tervenuti, , .;,;,... „'.' ,,,', j 

Degna di nota l'ingenua interrogazione di 
an.|pellegrino; i| quaje,richiese ad un: tavo­
leggiante,; sa tutto era oro quello che luceva 
nei grandioso caffè.... 

Beato lui che vede l'oro da per tutto! 
I guadagni 

Non grandi'per le trattorie e locande di 
primo e second' ordine, discreti per le altre, 
ottimi per la,osterie vicine al Santo,, affari 
d'oro per i fornài*. 

Si tratta che nei pressi della Basilica, qua­
lunque fosso la "bottega, era Bravo ad una 
cert'ora chi sapesse trovare un pane! 

I pellegrini n' avevano portato con sé, lo 
sbocconcellavano, come tanti Tramaglini per 
le vie; era proprio da ringraziare la previ­
denza o la Provvidenza per , molti, del pen­
siero di portar seco qualche cosa. 

L e partenze 
E cominciarono le partenze coi treni spe­

ciali e cno molti di suppletori. 
Al ritorno alla stazione la confusione fu, al 

massimo, stante la straordinaria affluenza. 
Ecco l'ordino delle partenze dei treni spe­

ciali già preventivati : Alle 6.10 Treviso-Udi­
ne ; alle 6.25 Treviso-Belluno; alle 6.55 Me-
stre-Portogruaro. 

E poi ? 
Poi diramo la verità ; non pretendiamo a 

tanta bravura e precisione per tener dietro 
a tutta quella gente, che partiva a dritta o 
a.mauea, o per tornare ai paesi, o per pro­
seguire la gita-pellegrinaggio, fino a Vicenza. 

Coi partenti poi si confondevano i nuovi 
venuti per il seguito che avrà luogo que-
st' oggi. 

Anzi in questo.punto ci si annuncia ohe un 
altro pellegrinaggio numeroso è atteso per le 
10 e 1|2. 

Verrà ? 
Speriamo di sì, ma non lo assicuriamo, per­

chè si tratta del famoso pellegrinaggio cre­
monese diretto da monsignor,Spingardi - una 
specie di Araba Fenice fino a questo punte. 

La giornata d'oggi 
Dopo la notte passata dalla maggioranza dei 

pellegrini pacificamente nei 2000 letti- offert 
dal Municipio a Casa Neri ed alla Ooserma 
di Savonarola e dei Carmini, oggi i pellegrini 
escono di nuovo per il Santo. E se ne aspet­
tano altri. Vedremo. 

Intanto sul luogo mandiamo i nostri re­
porter. 

Caso mai della aggiunte non potranno man­
care. 

'È la sorte dell'ultimo momento, che tocca 
sempre a noi giornalisti. 

(1) I pellegrini di mons. Spingardi sono ar­
rivati. Nella città continua la solita anima­
zione; al Santo affluenza massima. 



N o z z e . 
V egrègio avV. Zamboni Galileo ha dato 

jKgl la mano di sposo al la s i g n o r i n a Sattln 
Imma. 

È un amore questo che oggi si consacra • 
in amore modello, al quale là felicità non 
,uò mancare . 

Con questo voto, ai giovani sposi ed alle 
famiglie facciamo le nos t re congra tu laz ioni . 

• * . 
P a s s a g g i o d i t r u p p a . 
Tre batterie del 4° ar t igl ier ia reduci 'dal po-

igono di Spilimbergo e r ano ier i a sera di pas-
aggio dalla nostra c i t tà . 
Per lo stesso poligono pa r tono una brigata 
di '8°, ed un ' a l t r a del 16°. 

• ' * . ' 

P a i f u n e r a l i d e l c a v . B a s s i . 
Sono invitati i soci deli 'Associone Volontari 

49 della Città e Provincia di Padova a 
ritmarsi nel giorno mar ted ì I S s e t t e m b r e 1804 
li ore 9 ant . nolla Loggia alla Gran Guar­
ii (Piazza Unità d ' I t a l i a ) per in terveni re ai 
cerali del Socio B a s s i cav , P i e t r o . 

>* 
A l l a « C o n c o r d i a » . 
Nella vasta sala di ques ta fiorente Società, 
rsera si è r ipetuta la tan to bella ed applau-
ta commedia / due sordi. 
Questa commedia ebbe, bisogna dire il vero, 

interpretazione fine da par te del bravo e 
uiosclutissimo sig. Oar ra r i , dalla cara s igno­
ra Giulia Miciheli e dai signori Costantin 
Morinelli, che firono mer i t a t amen te applau-
ti. 

I signori Oarrari , Oostant in , Francesco Ma-
in, Chiampo Maran Vincenzo e Levora to , 
ladiuvati da .due ragazzini rec i ta rono bone 
i» farsa. 
Noi lo ripetiamo, ad onta che le nostre pa­
le non vadano a sangue ad alcuni malcon-
nti, che fanno qua lunque sforzo pur di r iu -

nell ' intento di den igra re la fama dì 'chiun-
ie a solo scopo di malevolenza: lo ripetiamo, 
sorti di quésta società sono ass icura te , per­

sone basate sullo s tudio , sulla diligenza di 
ilinti f i lodrammatici . 

La c o r s a c i c l i s t i c a d i r e s i s t e n z a i n 

fa to . 
1 proposito di questa corsa ciclistica di 50 
ometri, di chi. 'abbiamo ier i t enu ta p a ­
la, passiamo oggi affermar che la ga ra av rà 
igo infallantemente il giorno 8 ot tobre pros­
ilo venturo . . - . . • • - . 

I n s u l t i . 
Jtentre un signore passeggiava iersera in 
i Vescovado, i ncon t r i d u e giovinott i un p o ' 
fai dal vino, i quali t en ta rono d ' impedi rg l i 
«passaggio. 
I t o scherzo villano fu, a rag ione , .male ac -
§to dal detto signore, il quale con tu t ta r a -

! lasciò andare ad uno dai due una buona 
(stonata fra coppa e collo. Non lo avesse mai 
Ilo; i due arrabbiat i inveirono contro lo 
liso colla più r ibut tant i parolaccia. Vistosi 
lito oltraggiato, quel s ignore, r i tornò sui suoi 
|si ma i due pure indietreggiarono. 

t scena più volte si r ipetè e cer tamente 
Ifebbe avuto maggiore du ra t a , se non fos-
^ giunti alcuni ci t tadini , pe r al lontanare i 
p mascalzoni. 

i quanto mer i terebbero ce r t e persone una 
fucina salata I 

1 *"* 
I l l i sa raz ìa e v i t a t a . 
jtsera alle ore qua t t ro fu un vero miracolo 
l a Ponte Molino non accadesse una ben 
I » disgrazia. 

' c a r r e t t a da campagna carica di una 
| * i d i Pellegrini si d i r igeva verso ponte 
Bino a gran t ro t to . 
Vinata alla svoltata del ponte stesso a r r i -
fiin quel momento medesimo il t ram p ro -
fMe dalla stazione. 

lio non venne avver t i to dal guida tore 
l 'carret ta , che tu t to ad un t r a t to si t rovò 

'onte al carrozzone e, senza dubbio, sa-
• accaduta una s v e n t u r a se la brava gua r -

Iwmicipale Zanovello non si fosse get ta ta 
ì testa del cavallo, spingendolo fuori dalla 
pione del tram, 

'latto compiuto sper iamo che il sig. capo 
Pforza pubblica m u n i c i p a l e - cavalier P a -
T" vorrà tenerne conto , proponendo a r i ­
p o s a r e la detta g u a r d i a . 

1 ricompensa, serve sempre di sprone e 

S t r a z i a . 

scavalli attaccati ad una giardiniera dalla 
fra città diretta a Cittadella, appeua arri:-
l 1 dna chilometri fuori di Padova, irapau-
f n°n si sa per qual motivo si diedero a 
lotosa fuga. 

• cocchiere tonto t u t t e lo vie pe r f renar le 
l'ostie imbizzarrite," e per tenerle in i-

I M punto però i cavalli, fatto uno scarto 
fusero la vet tura sopra un mucchio di 
H i ' di modo che ques ta ,si capovolse . 

Siatori in numero di o t to furono tu t t i 
1 in mezzo alla s t rada , senza che fortu-

nessuno di quest i r imanesse gra-
•«'lo ferito. 

Acquieta t i i cavalli, dett i passeggieri pote­

rono proseguire il viaggio. 

A n c o r a d e l b a m b i n o c a d u t o . 
. L o s ta to del bambino del sig. Piva, cadu to 
dal terzo piano l ' a l t r ' i e r i , cont inua lasciando 
qualche speranza in tu t t i . 

E noi desideriamo che la gioia di vederlo 
r isanato sia r iserbata agli sven tura t i geni tor i I 

In tan to ci ò grato di aggiungere ai nostri 
cenni sullo sgraziato accidente, che mer i t ano 
r icordo la guardia comunale Valle Emilio e 
quella daziaria Zabeo Vittorio, i qua l i , pr imi 
accorsi, ebbero prestazioni, pietose e saggie 
per il povero bimbo. 

Così va r icordato il dott. Cassinis, che p r e ­
muroso 'ed intelligente ebbe per il bambino le 
cordiali ed affettuose sue' cu re , par tec ipando 
col cuore al l 'ambascia dei genitori . 

In t an ta sventura la memoria di questi buoni 
dove to rna re di lenimento ai disgraziati pa ren t i . 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche iersera il Marchese del Grillo segnò 
un terzo successo. Il pubblico numeros iss imo 
t r ibu tò grandi ovazioni ai brav a r t i s t i . 

Questa sera avremo la serata d 'onore della 
brava te gentile pr ima donna signora Lilla 
Lanzi con l 'ult ima rappresentazione dei Gra­
natieri. 

La se r a t an t e si p rodur rà anche in un 'ope­
re t t a d 'un a t to : Pepita sostenendo t r e diffe­
renti personaggi . 

Siamo certi che il pubblico accor re rà nu­
meroso a festeggiare la egregia a r t i s t a . 

S P E T T A C Ó U Ì ) E L G I O R N O 

fannie 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
taliana di Opere t te comiche, diret ta da CIRO 
SCOQNAMIGLIO rappresenterà : 

/ granatieri 

Ore 20.30 (8 1(2). 

Il regolamento 
d i d i s c i p l i n a m i l i t a r e 

In seguito ai recenti fatti d ' insubord inaz ione 
verificatisi nel R. Eserci to, il Ministro della 
guer ra , secondo, il comunicato dei giornali mi­
litari , av rebbe spedito ai comandant i di corpo 
d ' a r m a t a u n a circolare telegrafica, con l a quale 
raccomanda la massima severi tà Dell'applica-
zió*ne del regolamento di disciplino, e ciò, si 
soggiunge, allo scopo di prevenire ul ter ior i in-, 
convenient i . 

É questo un provvedimento ormai molto an­
tico. P e r non risalire ,a- tempi più r emot i , 
tut t i i ministri della guer ra , nessuno ecsluso, 
che si sono succeduti nel potere da 20 anni a 
questa par to , hanno riconosciuto la necessità 
di far la voce grossa, anche più volte d u r a n t e 
la loro amministrazione, con document i così 
fatti. I quali quando si rivolgevano in forma 
più o meno r iservata alle supreme au to r i t à 
terr i torial i , quando con at t i del giornale m i ­
litare indirizzavansi a tut ta int iera la gerar­
chia, ed ora assumevano il tono imperat ivo, 
specie del quos ego virgiliano,' ora scendevano 
a discussioni elaborate di morale mil i tare , di 
educazione, di responsabilità ge ra rch ica o via 
dicendo. 

Chi avesse conservato tu t t e le circolari di 
questo genere , a stampa, li tografate, mano­
scr i t te e le mettesse insieme con gli at t i o l e 
circolari consimili pubblicati du ran te l 'ul t imo 
ventennio nel giornale mili tare ufficiale, è" in­
discutibile che ci presenterebbe una raccolta 
non poco voluminosa. 

Quali i benefici effetti che se ne r i t rassero? 
Gl ' inconvenient i ai quali intendevasi ovviare 
non solo non vennero eliminati , ma non di­
minuirono affatto, e ad intervalli or brevi or 
lunghi r i to rnarono sempre a galla. 

Non esageriamo però sulla na tu ra , intensi tà 
e g rav i tà di cotesti inconvenient i ; s inora sa­
rebbe un e r r o r e ed un ' ingiust izia dar loro un 
Importanza super iore ai fatti isolati, eccezio­
nali e dedurre da essi guasti generali a farne 
risalire tu t t a intera la responsabil i tà agli edu­
catori , i s t rut tor i ed amminis t ra tor i . Sinora la 
gran massa del nostro soldato' ò v e r a m e n t e 
ott ima, docile, paziente, obbediente,, r i spe t to­
sa, frugala, resis tente alle fat iche, 

Se in mezzo a questa massa o t t ima ogni 
qual t r a t to capitano due, otto, dieci individui 
perversi , che r innovano \ notij inconvenient i , 
è egli il caso di farne al te meravigl ie , di l e ­
var g r a n j r u m o r e » di gr idar q u a s i al fini 
mondo? 

Certo che i fenomeni seguitisi da Misdea in 
qua sono nuovi e gravissimi ; né le c i rcolar i 
s tereot ipate dei ministri della g u e r r a sul l 'ap­
plicazione severa del regolamento impediranno 
che si r ipe tano or sot te la forma feroce di 
Busto Arsizio, ora in at teggiamento di iu su -
bordiuazione come a Bracciano, o r a in ar ia 
di socialismo o di anarchismo come nei gr idi 
sediziosi di To r ino . 

Che cosa significa tu t to ciò? 
~,Non significa a l t ro che l 'elemento che for­
nisce la leva , specialmente da dieci anni in 
qua, è venuto modificandosi sotto l 'influsso 
potente 'del l 'evoluzione • che travaglia la so­
cietà. ! . 

Gli eserciti naz iona l i t à base 'di servizio per­
sonale obbligatorio^ed emanazioni di organismi 
stabili, democratici , non possono essere che 
una specie di r i su l t an te del complesso degli e-
lementi morali , politici, sociali, economici che 
costituiscono un dato momento storico delle 
Nazioni. 

Il momento presente ci rivela che una par to 
della società à mala ta - chiamate questa ma­
lattia degenerazione, nevrastenia; àùa.tn&iB\& 
come volete, il fatto è che porta gli infermi 
ad eccessi di pensieri e di azioni . 

Qualcuno di cotesti ammalat i è cosa n a t u ­
ralissima che possa capi ta re nell 'esercito, c o ­
me potrebbe capi tare anche 'in un convento 
di certosini . 

Vi sarebbe però una gran differenza ne l l ' e -
splicarsi; in una Certosa l ' is terismo rel igioso 
e io spirito ve ramen te democrat ico de l l ' am­
biente ne farebbero forse un individuo soddi­
sfatto. 

Nell 'eserci to, chiamatovi dalla legge, forse 
non volente, il non lieve e costante l avoro 
obbligatorio o lo spiri to essenzialmente a r i s to ­
cratico dell ' is t i tuzione pot rebbero anche ser­
vire di mina e di miccia alla na tu ra malsana . 

Pensare che i fenomeni gravi di cui discor­
r iamo, ed i quali, da te le condizioni present i 
della Società, p u r troppo t ende ranno a ren­
dersi più frequenti , possano eliminarsi ed im­
pedire che sì r ipetano d i ramando una c i rco­
la re , sia pure telegrafica per d imost rare l 'ur­
genza, la quale r ichiami le alte au tor i tà alla 
più severa applicazione del regolamento di d i ­
sciplina, è cosa di un ' ingenui tà veramente fe­
nomenale . 

Tut t i questi documenti lasciarono sempre i' 
tempo che t rovarono ; le stesse autor i tà , con­
vinte della loro perfetta inefficacia, non le a t ­
tr ibuirono più impor tanza che ad un ar t icolo 
di ta t t ica in qualche r ivis ta . 

Guardata gli effetti della circolare .Pe l loux 
sull 'uniforme - anche quella è d i s c i p l i n a i ' - g l i 
uffici in cer te guarnigioni , non esclusa quel la 
della capitale, non fecero mai uso di foggie di 
oggetti d 'uniforme t an to fantast iche come se t t o 
la sua amminis t raz ione . . 

Noi vo r remmo domandare al ministro della 
gue r r a so ha mai pensato eh» il regolamento 
di disciplina, pur avendo moltissimo, del buo­
no, è del 1872-e che da 22 anni ad oggi della 
gran acqua è passata sotto i ponti - d f i r Uma­
ni tà . . , " 

Sopratut to le nuove generazioni sonò a n i : 

mate da un profondo spir i to di ' eguaglianza 
umana , e di ciò non poteva ancora tener conto 
nel 1872 il regolamento , i s ia per governare il 
soldato moderno, sia per fabbricare gli ufficiali 
e i graduati idonei a tale governo. 

Non diamo consigli, né sentenziamo assolu­
tamente; esprimiamo solò 11 dubbio se per av­
ventura non convenga di esaminare se il no­
s t ro . regolamento di disciplina mil i tare, se il 
sistema di educazione e d ' is t ruzione, se l 'am­
biente dei reggimenti , corrispondano o non 
contrast ino troppo col momento storico che 
at t raversa la Società. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 16 settembre 1894. 

91,38 
4 3 , . -

144,= 
U90,— 

SS), -

R o m a 15 
Rondila contanti 
Rendita per fino 
Banca Generale ' 
Crodito mobiliare 
Azioni Acqua Pisa 1 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi —, - -

M i l a n o 15 
Rendita it. contanti 91,10 

» Une 91,30 
Azioni Mediterranea £02,^-
Lanificio Rossi 1232,==i 
Coto'nilìcio Cantoni 38»,-.= 
Navigazione generalo 1Ì41,— 
Raffineria Zuccheri 194,— 
Sovvenzioni li,— 
Società Veneta 41,— 
Obbligazio i inorid. 303,— 

» nuove 3 0[o 274,-— 
Francia a vista 111,25 
Londra a 3 mesi 27,90 
Berlino a vista . 137,30 

V e n e z i a 15 
Rendita italiana 91,20 
Azioni Banca Veneta 203, -

» Società Ven. —,— 
i Col. Yenoi. 2 0 5 ; -

Obblig. [trest. venoa. 
F i r e n z e 15 

Rendita italiana 9!,35 
Cambio Londra 27,00 

• Francia 111,20 
Azioni F. M. '693,== 

» Mobil. t30,50 
T o r i n o 15 

Rendita contanti 

Azioni Forr. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale ,— , ~ 

Banoa di Torino- 174809 

91.15 
91,30 

444, = 
5 9 5 , -
129,— 

P a r i g i 15 
102,62 
104 53 
109,25 
83.75 
25,19 

102,68 
313,25 

10,12 
24,85 

670,= 
492,= 
314,37 
98 SiH 
63 S[8 

1140,62 
958 , -

16,= 
1)1,76 

Rendita ir. 3 lljo 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 l|2 0[0 
Idem ital 5 9(0 
Càmbio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni loinb. 
Cambio Italia 
Rondila turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 0j0 
Rendita'ungherese 
Rondila spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez ; 
Azioni Panama 
Lotti inrolli 
Ferrovie meridionali 53B,. 
Prestito russo 89,50 
Prestito portoghese 24,50 

V i e n n a 15 
Reud. in carta 99,— 

t in argento 99,05. 
a in 'oro 124,80 
» ' senza imp. } : 97,75 

Azioni della Banoa 990,— 
" » Stab. di orali. 351,— 
Londra 125,15 
Zecchini imp: 5,89 
Napoleoni d'oro 9,89,50 

B e r l i n o 15 
Mobiliare 224,00 
Austriaehe =».— 
Lombardo *' 47,10 
Rendita italiana 83,50 

L o n d r a 15 
Inglese 102 7[18 
Italiano 82 7j8 
Cambio Francia 109,10 

i Germania 135,™ 

S c u o i a I n d u s t r i a l e . . d i V i c e n z a 
Vedi IV. pagina, 
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MILITARIZZATO 

i n C a s t e l f r a n c o V e n e t o ( T R E V I S O ) 

Questo r inomato Collegio, che conta ol t re vont ' anni di florida esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e rego la rmente approva to dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. E fornito d i .vas t i porticati e cortil i , pa les t ra di g innas t ica , sala dì 
sche rma e t i ro a sogno, di gabinetto di fisica e storia na tu ra le , biblioteca educa­
tivo morale , di ampie c a m e r a t e e di aule r ispondenti a tu t t e lo esigenze pedago­
gico igieniche per le scuole e per lo studio. 

L a r e t t a a n n u a e fissa s e n z a a l t r e s p o s e d i n e s s u n g e n e r e , perchè 
in essa sono comprese le divise, gli oggetti di ,cancel ler ia , i libri, in una paro la 
tu t to ciò che può occor re re ad un collegiale. È così r i p a r t i t a : 

P e r gii a lunni delle Scuole Elementar i , , . . . . L. 450.— 
idem delle R. Scuole Tecniche » 500.— 
idem del Ginnasio . . . . . . . » 550.— 
idem ' dei Corsi prepara tor i agli Ist i tuti Militari . » 600.-— 
idem Allievi Macchinisti . . , ' ' • . ' ; . ,. . » 550. — 
idem delle Scuole Commerciali . . . . » 550.— 

Domandare il p rog ramma noi quale si t rove ranno a n c h e le riduzioni e facili­
tazioni speciali. — Gli Insognanti e Professori sono lega lmente abil i tat i . 

Per schiarimenti rivolgersi al Dire t tore-Propr ie tar io ' L u i g i G r i f i 605 

ios t re informazioni 
N o n h a a l c u n f o n d a m e n t o , l a n o t i ­

z i a o h e t r a g i o r n i v e r r à n o m i n a t o il 

n u o v o m i n i s t r o d e l l a C a s a R e a l e e c h e 

a t a l e c a r i c a s a r à c h i a m a t o u n p r i n c i p e 

r o m a n o . 

L a c a r i c a d i m i n i s t r o d e l l a C a s a 

R e a l e n o n v e r r à c o p e r t a a f f a t t o , n o n 

v e r r à c o p e r t a a f f a t t o , n o n s e n t e n d o ­

s e n e a l c u n b i s o g n o , t a n t o p i ù c h e l ' a m ­

m i n i s t r a z i o n e d e i b e n i d e l l a C o r o n a , 

g r a z i e a l l e d i s p o s i z i o n i p r e s e r e c e n t e ­

m e n t e d a S . M . i l R e , p r o c e d e a t ­

t u a l m e n t e c o l l a m a s s i m a r e g o l a r i t à . 

C h e la c o s e s t i a n o c o s ì , lo p r o v a i l 

f a t t o o h e n e l , b i l a n c i o d e l c o r r e n t e e-

s e r c i z i o n o n ò s t a t a i s c r i t t a a l c u n a 

s o m m a p e r lo s t i p e n d i o d e l M i n i s t r o 

d e l l a C a s a R e a l e . * 

I l m i n i s t e r o d e l l a g u e r r a h a i n v i ' 

t a t o , l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i a p r e n ­

d e r e l e d i s p o s i z i o n i n e c e s s a r i e a f f i n c h è 

d u r a n t e l a p r o s s i m a s t a g i o n e d e l l e n e v i 

s i a u o r e g o l a r m e n t e m a n t e n u t e l e ì)fl> 

m u n i c a z ì s n ì t r a t u t t i i f o r t i a l p i n i 

d e l l a f r o n t i e r a o c c i d e n t a l e e s e t t e n ­

t r i o n a l e . 

I n o l t r a i l m i n i s t r o h a d i s p o s t o p e r ­

c h è d u r a n t e l a s t e s s a , s t a g i o n e n e a b ­

b i a n o l u o g o a l c u n e e s e r c i t a z i o n i m i l i ­

t a r i s u l l a d e t t a f r o n t i e r a . 

Ultimi Dispacci 
S d a z i a m e n t i d i g r a n i e s t e r i 

, ROMA, 17 ore. 1 2 

Le pr inc ipa l i : d o g a n e del Regno s e g n a ­
lano d a qua lche giorno, forti sdaz i amen t i di 
g r a n i e s t e r i . 

S o n o segnala t i i n o l t r e , n u m e r o s i ' a r r iv i 
di a l t r e g rosse pa r t i t e di g r anag l i e e s te re . 

U u r a p p o r t o d e l g e n e r a l e B a r a t t i e r i 

D ie t ro r i c h i e s t a de l g o v e r n o , il g e n e r a l e 
Bara t t i e r i sped i r à a R o m a un r a p p o r t o de t ­
tagl ia to sul la q u a n t i t à e cond iz ion i dei m a ­
ter ial i da g u e r r a , inan iz ion i , a n n i eco . , e cc . 
di cui d i s p o n e ' l ' a u t o r i t à mi l i t a re d e l l ' E r i ­
t r e a : ' , , 

B . O S S E R V A T O J U O A S T R O N O M I C O 
W PADOVA 

18 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio d i Padova o re 11 m. 5-1 s. 4 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 n i . 0 a. 35 

Centrale [o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te a l l ' a l t ezza (fi met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

16 Settembre 

Baromet ro a 0-- mil . 
T e r m o m e t r o cen t ig r . 
Tensione del vap. acq-
Umidita relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

vento . ,-.-., . . 
Stato del cielo. . . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

7(54.5 
+ 14.5 

7.2 
58 

N N W 

2 
sereno 

763 3 
+ 20.9 
6.5 

35 
NVV 

703.3 I 
+10,88 

62 
N N W l 

m 
serenoB 

Collegio Zitelle Gasparini 
ini P À U O V À 

AVVISO 
Queste Istituto, o.ltre'dhè accogliere fanciulle, 

tanto in te rne che esterne pei'Corsi El-nnen arili" 
Preparator i e Complementari , r iceverà a t t i , c e 
in quest 'anno giovanotte che d e s i d e r e r ò fre-e 
quenfare la R. Scuola Normale. 

Il Convitto si apr i rà col prossìmos 15 Ot to* 
bre , e ve r rà chiuso col i 'u l t imo di Luglio. 

L ' E d u c a n d a t o , iuvece, res ta rtostantetnenta 
aper to anche nelle vac inze autunnal i , che la 
a lunne passano sul vicini Colli Eugane i . 

Là Scuola esterna si apre Col g iu rno ' 3 N o - : 

verabre e si chiude col 31 Luglio. 
Le a lunne , tanto in terne che es terne , r i ce ­

vono regolare istruzione secondo i p rog rammi 
governativi , co l i ' agg iun ta delle Lingue F r a n - ' 
cose e Tedesca e della Musica. 

Per le necessarie informuz oni potranno le 
famiglia rivolgersi alla Direzione dell ' Is t i tuto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle o r 
11 alle 16. , 626 

Dalla 9 del 16 alle 9 del 17 
Temperami a massima- — +- 21,4, 

» minima i -»- 14,0 
A c q u a c a d u t a d a l C i è l o r : 

dalle ore 21 del 16 alle 9 del 17 - m. 0.2 ' 

Collegio Convitto Spessa 
' C a s i e ! i i - a . n c o ' V e n e t o 

s o t t o |1 p a t r o c i n i o d e l M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provvedi tore agli Studi 

R E T T A A N N U A 

R. Scuola Tecnica ed Eleni. Pubbl. Lire 339-
Ginnasio Pr iva to » 490 

Buon vitto — locale fornito di 'ampie sale e ' 
s i tuato in luogo saluberr imo — vigilanza a s ­
sidua dent ro e fuori eei Collegio.— educazione 
morale e civile. • 

Pei giovani che-devono sostenere nella ses - ' 
sione di Ot tóbre gli esami di r iparazione e di 
ammissione, l ' I s t i t u to res ta aper to anche du­
ran te le vacanze. 

A richiesta si spediscono programmi 
F r a n c e s c o S p e s s a 

A V V I S O 
Ogni L u n e d ì dalle 8 alle 1 6 mi t rove rò i 

in mia casa (Via Eorgese N . 4720 a d ispos i - -
zione di tu t t i . 

Accordo facilitazióne nel prezzo a i poveri . 
A n t o n i o M a s s a r e t t i : 

, Callista 
Recap i to : Reale Farmac ia Mauro a l l ' U n i ­

versi tà . . ' 269 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CAUTA DA LhTTKiRE 

b u o n i s s i m a p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 . 
x 

Alla Libreria Paolo Minotti 
P i a z z a U n i t a d ' I t a l i a — P a d o v a 

P A D O V A 
F a n c i u l l i a p e n s i o n o ed a s c u o l a d i 

r i p e t i z i o n e d u r a n t e l ' a u t u n n o e nel corso 
dei venturo anno scolastico. 
• Via S, Gaetano N. 3440, in vicinanza a 

scuole pubbliche e presso pubblico insegnante . 

F . BELTRAME, Direll;re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp, 

I 

ISTITUTO RAVA 
Anno 45 — V E N E Z I A — Anno 45 

p r e m i a t o c o n m e d a g l i a d ' a r u e n t o 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Corso prepara tor io «ila R. Scuola Super iore di 
Commercio di Venezia (due anni) . 

Corso preparator io alla R. Accademia Navale 
di Livorno (due anni). 
A tatti i premiati noli» Lioenia Toonlea e Ginna­

siale viene OOIIOBSBU l'innorlzioiie gratuita al Como 
preparatorio alla li. Scuola Superiore di Commercio. 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d ' O s t e t r i c i a e M a i a l i l o d e l l e D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N . [200 r i a u o IL 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tutt i i giorni, dalla 
due alle qua t t ro poni. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Lunedì, Mercoledì 
, e Venerdì dallo 11 alle 12. 

Seroixio Telefonico 467 



Eiclusivoly foi Export. 
ì 

* . „ ' • ' . . ' ! ' ' '• V * 

• a' V * > 

Nuove Imitazioni 
sorgono ogni giorno, ma medici o pubblico, con fondato oritorio, preferiscono 
tutte lo preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 

^foSBSBSOaKSBK',. • la sola che risponde alle esigenze di Una cura ricostituente e che offre garanzie 
'**" /v»,'ùi'iÙ,,7~».'S««?J-D

u.e: scientifiche conformate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi­
tazioni, sono miscelo inconcludenti, inefficaci o dannose fatto per sfruttare il credito della Emulsione Scott. 

' acquistili solamente la (jemiina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E New-York. 

SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE.-
r2EEÉ23SE33EHE3SSHS2233ES 

ANIZIE MIGONE 
È un preparato speciale indicato per ri r°36>'3 

ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, b , 
e vitalità della prima giovinezza. Questa imp-.i-
repgìabìlc composizione pei capelli non è un» 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non' 
macchia né la biancheria, ne la polle e che si 
adopera con la massima facilità e speditezza. 
Essa vgisce sui bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo o rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

S T T E S T A T O 
. SIGNORI ANGELO MIGONE E 0. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse al 
capelli ed alla barba il coloro primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, serlza avere il minimo disturbo ned' applicazione. 

l ina sola bottigl ia della vostra Acqua Anticanizie mi bastò, 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convìnto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancheria, uè la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capel'i, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PEIRANI 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
js- Costa L. 4 la bott igl ia •cj 

Si vende presso lutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A, MIGONE e C , Via Torino, 12, Milano 

Alle spedizioni per pacco postate aggiungere Cent. 8 0 •'•' 

Manifattura d' a n n i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio) 

•145 

i r i S L 1NG: CAMMEO EIWONTEFAMEGLIO P i S l 
. DIBKTTOEE CLETO BRENA . 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIÈRE 
COMPRESSORI 'da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte le 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. 583 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 E 3 C O X S S e n (IN SASSONIA) 

L a più ,ant ica Fabbrica di Porce l lana in Europa 
t'ondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Grnppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico 

Scuoia Industriale di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E . C. BOCCIARDO 

SCUOLA CONVITTO KS.'TSSSfiSS 1 2 & 3 3 S T 
macchinist i per la marina. —- Avvia gli allievi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retia annuale L. 7 0 0 Iscrizioni aperte a tutto il 31 o t t o b r e . — 

Apertura dai corsi il 1, novembre . 
Volume dell'ordinamento, 

richiedenti. 
programmi e regolamento a disposizione dei 

591 

Berlinertes RitnUons Fluid 
L'uno di queBto fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata, Impedisce l'Irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare I eavatii 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza del reni, vieciconi alle gambe, 
accrvalcanienti muscoleti, ™ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 460  

' 1 » 

El l e© & COXXLXX 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, ferri 
da pialla, scalpelli , e cc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio l'uso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpèlli, Sgorbi.) ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., a 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 103 

CXLVIH. - 1152,24 - 785,26 -
695,12 1 - 531,14 - 4,5,0,37,9,2,37 - 636, 
13 - 091,2 -327,8- 9,5,4,8! - 531,14 
- 809,43 - 70,20 - 2;89,73.9.4,8 - 050, 
19 - 32,63,2,9.7,2,37 - 327,8 - 460,49, 
- 207,36 - 947,13 - 771,24. - 536,36 -
987,30 - 691,2-3,5,66,89,8,60,30,8,5,66 
727,1 - 6,5,0,73-4,63,37,2,37,2 ! - 855.8 
- 89,8,7,8 - 671,24 - 4,8 - 2,89,9,73,10 
- 444,1 - 439,37 - 374,5 - 530,20 ! - 37,8 
- 67,12 -994,62 - 4 0 1 , 3 - 994,62 - 37,8 
- 2,4,73.9,5. - 996,30 - 37,73, - 743.39 
- 89,8,37,2 - 1141,01 - 727,1 - 1026,17, 
- 652,15 - 0,37,63,43,8,7,2! - 855,1 • 
37,8 89,37,7,9,5 ? - 727,1 - 37,8 - 89, 
8,7,8 - 563,62 - 37,9,73,66,5. - 401,3 -
1145,26 - 4,73-1181,22? - 732,1 -37, 
63,2 - 771,24 - 685,21 ? - 727,1 - 772, 
14 - 809,43 - 346,23, - 4,2 - 89,73,66,37, 
8,7,03,73 ( - 833,45 - 984,7 - 70,20. -
37,8 - 0,2,9,73,8 1100,25 - 32,9,2,37.5 
7,8 . 902,47 - 894,6 - 342,32 - 858,8 I 
- 3,8,2,5, - 61,16 - 216,37 ; - 37,8 
141,41 I - 43,73,66,0,2 - 1,1 - 4,73 -
241,45 - 37 - 29,58 ! - 36,86. (671) 

S A P O N I L I Q U I D I P P r \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L Z E T S O .A. F 
A few drops sufflclent (or an abundant Luther 

Guaranteed to be made from the Purcst, ond, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percentago of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is therefore rendered doubly efficacious. 

Delicately Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, ÀGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsarpassed for Ihe'complemon 

INYALUABLE 
For wasliitig the head, rendering the luijr silUy und lustrotis; a preventive of chapped hands, 

and winlUes on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate sltins. 

D.r DUNCAIVS Signature ori neek of eacli Bottlè 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail \ s. fi d. and 2 s. fi d. botile 

'Wholesale of Proprietors 

T h e Mouiila Liquidi Soap Company Lidi 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i tà j le i j r * 3 ateili 

Fornitori di S. M. 

J ~ 6 I T £». 3CL O £*, 
il He d'Ita l ia 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSISGGOyO IL VERO E GENUINO PROCESSO q-
. .; (o » 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d' Onore g 
alle Esposizioni di Firenze ISISI, Londra 48S2, Parigi ÌS67, Vienna 187S, Venezia 187B, Filadelfia 1876, Parigi 1878, g 

Sydney ISSO, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188S, Torino 1884, Anversa 188S E.' 
1 1 dra iS88, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1892, Geno»» 1892 ' a 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm,, R o m a 1 8 9 2 g 
Gran Diploma di I. Grado al l 'Esposiz ione Mondiale di Chicago 1 8 9 3 S E 

tr M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -€j Hi" 
, p3 £ 

L'uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per f g 
chi soffre fetjbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe '"'g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. pq£ 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fi-
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appotito, fa- ^ 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda'alle persone soggette al mal li­
di stomaco, capogiri e mal dì capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel a, 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanz'e Municipali e Corpi Morali, 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalie coni'/•« frazioni 

•Viaggiatori per il Veneto e Provinc ia signori Luigi «De Prosper i e Ponzio Breganze : 

Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del s ud O. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diiiusa, la p iù semplice, la meno costosa , la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibi l i tà di r iparazione in alcuni minuti s enza r imozione 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 

Prezzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HESSSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

POMPE CENTRIFUGHE 

a 
PARIGI, 5 5 , B u e Sedaine - LILLA, ÌOO, R u e d'I lsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1S7S, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le più alte r icompense dest inate alle P o m p e 

Manifattue - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H 431 V 

ssssss 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. "V"AJSf Z E T T I 

Proprietà C a r l o T s & i o . t s i x i . i Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; puriflca l'alito, disinfetta la booca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

Lire JL la scatola con is t ruzione '^Tccy^^^iarsr^^Lo-ttaacTM Lire JL la scatola con istruzione 
Esìgere la vera Vanze t t i -Tan t in i — Guardarsi dalle 'Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERI? DENTIFRICIA del Comm. Prcf. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TANTINI 
ila r senza alcun aumento di spesa per le commissioni di o soatole e superiori, e col solo aumento di Sent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Fan 

Verona 
macisti e Profumieri. 

Padova Ic*94, Tipografia F. (Sacchetto 


